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Metalmeccanici, sì all'intesa 
con il 65 per cento dei voti 

Nelle fabbriche sono andati alle urne in 800mila 
Solo stamane si conosceranno fi dati definitivi, ma la «commissione elettorale» di Fiom, Firn, Uilm parla di «consistente 
vittoria» -1 risultati alla Fiat Mirafìori - Airitalsider di Bagnoli prevalgono invece fi «no» - A Brescia seggi chiusi in anticipo 
ROMA — La notizia: 1 metalmeccanici 
hanno approvato raccordo per 11 con
tratto I.'aggettivo scelto dar sindacato 
per definire la vittoria: «consistente, 
Ancho se ieri sera ancora non si cono
scevano I dati definitivi del referendum 
della più grande categoria dell'Indu
stria. la (commissione elettorale! — che 
coordina la raccolta di dati — ha redat
to un comunicato verso le 80 per sple-
Pare che ormai «al stava delincando 

affermazione del si». Nel documento 
non si fanno cifre, ma pare che la per
centuale di voti favorevoli all'Ipotesi di 
Intesa sia attorno al sessanta-sessanta-
clnque per cento. Cifre e numeri defini
tivi, comunque, verranno fatti solo sta
mane, quando Fiom, Firn, Uilm s'in
contreranno con I giornalisti per una 
conferenza stampa. 

Dati più precisi — ma neanche questi 
definitivi — si conoscono, Invece, sulla 
partecipazione al voto. 1 sindacati so
stengono che le urne sono state allestite 
in migliala e migliala di attende, dove 
lavorano un milione di dipendenti. 01 
questi la stragrande maggioranza — 
quasi ottocentomlla stando alle ultime 
notl?le — ha deposto la scheda nelle ur
ne U percentuali di partecipazione so
no comunque leggermente più basse di 
quello registrare nel luglio scorso, 

quando la categoria fu chiamata ad 
esprimersi — sempre con un voto se
greto — sulla piattaforma contrattuale 

A conti fatti, In questo referendum si 
dovrebbe registrare qualche punto In 
meno, ma la consultazione del metal
meccanici — sostengono a corso Trie
ste — resta sempre una delle più Impor
tanti, e riuscite, esperienze di democra-
ila sindacale. 

Parlare di metalmeccanici — nono
stante le profonde trasformazioni avve
nute In questi anni — vuol dire ancora 
oggi parlare soprattutto della Fiat In 
questo caso già si conoscono I dati defi
nitivi. Sono questi. A «Mlraflorl» hanno 
votato 22 508 lavoratori pari al 62% del 

Ciresentl in fabbrica al momento del vo-
o. 1 «sì» sono stati 13 252 (Il 58,7 del vo

tanti), 1 ino» 8,342 (Il 37 per cento)? Le 
schede bianche sono state 693, le nulle 
281. 

Affermazione dell'Ipotesi di piatta
forma anche In un «campione» di azien
de lombarde, la regione dove si concen
tra Il «grosso» della categoria Su cento
venti fabbriche milanesi (dove ha vota
to l'85% del presenti) ha accettato l'ac
cordo 11 58,67 per cento dei lavoratori. 
Per quel che riguarda le regioni si cono
scono solo 1 numeri della Liguria e della 
Sardegna. Nel primo caso 1 «si» sono 

stati 1S994,1 «no» 13443. In Sardegna, 
Invece, la vittoria del favorevoli al rac
cordo è più consistente: 4 397 «si», con
tro 1 850 ino» Dato parziale Invece per 
la Campania su 47 677 schede scruti
nate, I «sì» erano 11 67,1 per cento. 

La «consistente^ maggioranza del fa
vorevoli all'accordo — per usare re-
spressione della nota sindacale — na
sconde perù anche zone dove 11 contrat
to ha incontrato maggiori difficoltà. 
Sono molte, Insomma — concentrate 
soprattutto tra quelle a partecipazione 
statale — le Imprese dove hanno vinto 1 
«no». Per tutti vs*lga l'esemplo dell'Hai-
sider d) Bagnoli. L'Ipotesi di accordo è 
stata respinta anche alla Spa Stura di 
Torino — dove pure si erano registrate 
le più alte percentuali di adesioni agli 
scioperi da tutto 11 gruppo Fiat, vinco
no I «no» anche In qualche azienda bre
sciana. Ma I risultati della Gnettl, Ba-
rlbbì, Mazzoli e altre Imprese ancora 
non si sa se verranno •.registrati». In 
queste fabbriche, infatti, ì seggi sono 
stati chiusi con mezza giornata d'anti
cipo e I risultati resi noti mentre nelle 
altre aziende ancora si votava. Tutto 
ciò «~ stigmatizzato da Fiom, Firn e 
Uilm — ha dato il pretesto alla Uilm per 
chiedere l'invalidazione del referen
dum in tutta la provincia. 

Stefano Bocconetti 

Per i bancari è plebiscito 
19 78% approva il contratto 
Soddisfazione delle organizzazioni sindacali per l'esito del referendum • Molto eleva
ta anche la partecipazione al voto - Al Nord l'accordo è piaciuto più che nel Meridione 

ROMA - È .al.. Al settantot. 
tu per conto. L'acconto per II 
contratto del bancari e pus-
sotti, dunque al vigilo del 
voto segreto del lavoratori, 
ed e «luto approvato. Ora 
Culli Cl»l. UH assieme a due 
sindacati autonomi, Fabl e 
l'alcrl, possono considerare 
davvero chiusa la vertenn 

Jontriutuule, 
Per presentare l diti (non 

otto proprio definitivi, ma, 
infiamma, slamo II) Ieri tutte 
le orgnnliiBilonl ninno or-
tartaato uni conferenti 
lampo (presenti Verduecl e 
lecchi, per la Flaac-Cgll, 
.'orino, UH, Ammanati, Clsl, 
Borghi e Marmlroll, Fabl, 
tritumi, Falcrl). Tutti «Oddi-
•fatti dell'esito di questo re
ferendum' e 1 numeri sem
brano confortanti In que
st'atteggiamento. Innanzi-
tutta la partecipatone al vo
to, Nel seggi, allestiti al ter
mine delle assemblee, hanno 

deposto la scheda almeno un 
•ettantaelnque per cento del
la categoria, DI questi, si e 
detto, ben II settantotto per 
cento ha approvato l'Ipotesi 
di Intesa. Percentuali ancora 

Più alte di voti favorevoli ai-
accordo, tra I dipendenti 

delle esattorie (dove l .si. 
hanno raggiunto l'ottanta-
cinque per cento) e tra 1 lavo
ratori delle Casse rurali, do
ve Il contratto è stato appro
vato al novanta per cento. 

Queste .medie., però, na
scondono sltuatlonl molto 
differenti. Il contratta, Infat
ti, sembra essere piaciuto so
prattutto nel Nord Italia 
Nelle regioni settentrionali 
(dove si concentra II .grosso* 
della categoria e dove più di 
novantamila lavoratori han
no votato) I .si. sono arrivati 
all'83,80 per cento. Meno ple
biscitaria, ma ugualmente 
maggioritaria l'approvazio
ne dell'Intesa nelle regioni 

centrali (dove hanno votato 
34mlla lavoratori): l .si. han
no raggiunto quota sessan-
taclnque per cento. 

Ma In questa percentuale 
più contenuta pesa 11 voto 
del dipendenti romani della 
Banca nazionale del lavoro. 
Tra I lavoratori capitolini 
dell'Istituto di credito pub
blico Infatti hanno prevalso 1 
.no. (e sembra che alla Bnl di 
Roma — anche se alla confe
rente stampa di Ieri I diri
genti sindacali non avevano 
molta voglia di parlarne — Il 
•dissenso, sia stato organiz
zato proprio dalle strutture 
sindacali aziendali). 

Comunque ala — e slamo 
già al commenti fatti alla 
conferenza stampa — Il ri
sultato e più che positivo. 
Ottenuto, oltretutto, su un'I
potesi di contratto non .sem
plice.. Molte, Infatti, sono 
state le critiche rivolte a 
quella parte dell'accordo re

lativa alla mobilità (che fissa 
le norme per II passaggio del 
lavoratore, previa contratta
zione, da una banca al nuovi 
servizi parabancari). È un 
•paragrafo. dell'Intesa — 
hanno detto Ieri I sindacali
sti — che svela la sua «Im
portanza. soprattutto nelle 
aree dove II sistema bancario 
è più avanzato, dove I nuovi 
servizi già sono operanti e 
dove, al tempo stesso, co
minciano a crearsi seri pro
blemi dell'occupazione nel 
settori tradizionali. Ecco 
spiegato perché I .si. si sono 
affermati con maggiore evi
denza al Nord. Il sindacato 
comunque non vuole cullar
si sugli allori: .S'è registrato 
un recupero consistente nel 
rapporto con I lavoratori, ma 
resta la consapevolezza che 

auesto costituisce un punto 
i partenza, su cui occorre 

continuare a lavorare*. 

t. b. 

Tessili, trattative rotte 
per le chiusure padronali 

ROMA — Le trattative per 11 rinnovo del contratto nazio
nale del settore tessile-abbigliamento sono state brusca
mente Interrotte, a tempo Indeterminato, a conclusione 
dell'Incontro di Ieri tra la delegazione sindacale e quella 
dell'Associazione degli Imprenditori tenutosi a Roma. La 
Federtlsslle, Invece si è presentata con le stesse proposte 
dell'ultimo Incontro per quanto riguarda 11 salarlo e la 
riduzione dell'orarlo di lavoro, aggiungendo richieste di 
contropartite già da tempo respinte dal sindacati. Ieri In
tanto si è svolto lo sciopero del tessili dell'area di Prato. 

Cementieri da mezza Italia 
a Bergamo per il contratto 
BERGAMO — Era dal Ti che I tamburi del cementieri 
non rullavano più a Bergamo. Allora, nella città del Pe-
sentl, una delle più potenti famiglie che controllano, at
traverso la Italcementt, una grossa fetta del mercato ita
liano, I lavoratori erano scest nelle piazze per rivendicare 
Il premio di produzione, Ieri, nell'ambito dello sciopero 
nazionale di otto ore Indetto dalla Federazione del lavora
tori delle costruzioni, sono confluiti migliala di cementieri 
del Centro-Nord, provenienti dalla Liguria, dall'Emilia, 
dal Piemonte, dal Veneto e, ovviamente, dalla Lombardia, 

f er rivendicare II rinnovo del contratto nazionale le cui 
rattatlve si sono Interrotte l'U febbraio scorso perché, 

hanno fatto sapere I rappresentanti sindacali, -al tavolo, 
sono venuti a mancare 1 minimi presupposti per continua
re a discutere.. E, il padronato, si è ben guardato dal rive
dere le proprie posizioni e mcn che meno dal riconvocare 
nuovi Incontri. Il contratto e scaduto 14 mesi fa. 

La Consoli: «Finito 
il mi Hill degli 
agenti in Borsa» 
Aperto l'ingresso a «nuovi soggetti in forma di società» - La Bnl 
ha sospeso la trattazione pomeridiana - Rinvio ad una mediazione 
ROMA — La Borsa del futu
ro non sarà più in mano sol
tanto agli agenti di cambio. 
Dopo mesi di polemiche la 
Commissione per le società e 
la Borsa (Consob) ha fissato 
Ieri un punto fermo In un 
documento di una ventina di 
cartelle firmate dal presi
dente Franco Plga si stabili
sce che «nuovi soggetti» si af
fiancheranno «alle persone 
fisiche con qualifiche profes
sionali di agenti di cambio*. 
Questi nuovi soggetti «po
trebbero essere costituiti nel
la forma di società di capita
le» e potranno effettuare, ec
co l'altra novità, «oltre le at
tività di pura mediazione, 
anche operazioni di acquisto 
e di vendita In proprio». È 
una rivoluzione per la Borsa 
Italiana 

Fino ad ora le negoziazio
ni alle «grida* erano esclusi
vamente In mano agli agenti 
che, In base ad una legge del 
1813, svolgevano una sem
plice funzione di mediazio
ne Con la proposta Consob 
si aprono le porte ad un altro 
modo di concludere gli affari 
di Borsa, s) ammettono, cioè, 
figure che possono fare della 
semplice mediazione, ma 
che possono agire anche In 
prima persona, per conto 
proprio Era una delle condi
zioni poste dalle banche per 
portare anche le loro tratta
zioni di titoli in un futuro 
mercato unico 

Questo approdo verso la 
società mista era nell'aria 
fin dal momento In cut ban
che ed agenti aprirono le 
ostilità sulla Borsa del futu
ro nel meeting dell'Olglata 
prima del Natale dell'anno 
passato. Ma non era sconta
to che ci si arrivasse. La Con
sob fa proprio questo orien
tamento che assume, quindi, 
11 crisma dell'ufficialità. Ma 
perché da questo si passi alla 
realizzazione concreta, molti 
sono ancora 1 passaggi. In
tanto la Consob farà richie
sta al governo del provvedi
menti legislativi necessari al 
fine di assicurare l'entrata In 
vigore delle norme essenziali 
per l'avvio della riforma. 
Prima, però, Plga dà l'oppor
tunità ad agenti di cambio, 
banche e commissionarle di 
esprimere ufficialmente e 
per scritto 1 loro pareri, pro
poste e rilievi «entro e non ol
tre U 15 marzo». Non è esclu
so che riemergano 1 contra
sti. 

Perché la scelta delta Con
sob per la società presenta 
Incertezze ed ambiguità. Pri
ma di tutto perché questa fu
tura società dovrà convivere 
con gli agenti di cambio e gli 
altri soggetti (commissiona
rle, fiduciarie. ) al quali viene 
•In ogni caso garantita la 
conservazione del diritti ac
quisiti*. Poi perché viene la
sciato aperto 11 problema 
dell'assetto di questa futura 
società, problema per niente 
secondarlo. 

L'Impressione è che Plga 
si sia deciso a mettere una 
parola ufficiale In una que
rele che si stava aggrovi
gliando, avanzando una prò-

Davida: così 
cambierà 
l'industria 
pubblica 
ROMA — La riforma delle 
Partecipazioni statali do
vrebbe essere pronta entro 
marzo, parola di ministro. 
Clello Darlda ha anticipato 
al settimanale «Mondo eco
nomico» alcuni passaggi del
la sua proposta che dovrebbe 
avviare 11 riassetto degli enti 
di gestione delle aziende 
pubbliche. Che dice 11 mini
stro? Che la Tellt (la società 
che Fiat e Stet vorrebbero 
costituire Insieme) dovrà 
avere una maggioranza pub
blica; che su Mediobanca do
vrà restare 11 controllo pub
blico anche se con una pre
senza dell'Ir! Inferiore al 
50%; infine che l'Eflm ha an
cora tante buone ragioni di 
esistere (una di queste è 11 tu
rismo che potrebbe rientrare 
nelle sue nuove competenze); 
che per t settori aeronautico 
e ferroviario saranno costi
tuite due finanziarle. 

Insieme alla riforma, Da
rlda ha annunciato anche 
che entro marzo presenterà 
un disegno di legge sul nuo
vo ruolo del ministero stesso. 
Sulla collaborazione tra In
dustrie pubbliche e private, 
Darlda consiglia più allean
ze ma In meno settori, e «re
gole chiare* per le privatizza
zioni. 

posta che presuppone un* 
ulteriore mediazione. Quella 
mediazione che, però, In tutu 
questi mesi non è stata tro
vato. Viene posto ti termine 
del 15 marzo, se anche que
sto giorno passasse con un 
niente di fatto a quel punto II 
governo non potrebbe aste
nersi da un Intervento diret
to in prima persona. 

I primi segnali provenien
ti dagli ambienti bancari so
no Incoraggianti La cartina 
di tornasole era la Banca na
zionale del lavoro. La Con
sob l'ha Invitata a sospende
re (Insieme alla Slge) la trat
tazione del titoli di società 
quotate mediante 11 circuito 
Re uter nel pomeriggio, D 
presidente della Bnl ha riu
nito Ieri pomeriggio II Comi
tato esecutivo della Banca ed 
ha accettato la sollecitazio
ne. da lunedi a giovedì pros
simo la Borsa lunga viene 
stoppata; giovedì 11 Comitato 
esecutivo proporrà al Consi
glio di amministrazione 
un'ulteriore proroga fino al 
31 marzo, escluse, però, le 
trattazioni con l'estero. An
che la Slge si è uniformate 
alla linea suggerita dalla 
Consob, ma la decisione uffi
ciale sarà comunicata lunedi 
prossimo. 

Vengono cosi sgombrati 
alcuni pesanti macigni che 
avrebbero reso Impraticabile 
qualsiasi tentativo di media
zione, ma non e scontato che 
si arrivi ad un orientamento 
univoco La Consob ha dato 
tempo ancora una ventina di 
giorni avvertendo tutti I sog
getti interessati che le dispu
te e le Iniziative nelle quali si 
sono impegnati In queste 
settimane «finiscono, di fat
to, per svolgere un ruolo 
fuorviarne quanto meno 
rendendo più difficile la so
luzione di problemi già ab
bastanza complessi e rin
viando la realizzazione di 
programmi già da tempo 
predisposti e maturi per la 
loro realizzazione». Agli 
agenti di cambio Plga rim
provera di aver dato vita ad 
un tentativo di Borsa lunga 
che esorbitava dalla «compe
tenza che la legge ha ad essi 
assegnato*. La Bnl e Invece 
redarguita perché con la sua 
trattazione pomeridiana sta
va creando le premesse per
ché le banche costiti'lasero 
•non solo un nuovo mercato 
ma, forse, Il nuovo mercato». 

Daniela Mirtini 
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